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LAFEDE
RADICE PROFOI{DA
DEL PEI{SIERO STURZIAI{O
Pubblichiamo due brevi capitoli dell'opuscolo di Mons. Pennisi consegnato al con-
vegno di Lucca organizzato dal movimento "Rinnovamento nello Spirito Santo".

Lesperienza di fede di don Lui-
gi Sturzo, vissuta nel desiderio
di fèdeltà a Cristo nella Chiesa
del suo tempo, fu coniugata con
un' attività sociale , oolit ica e cul-
turale tesa ,, -o.tr".. apologeti-
camente come il Cristianesimo
potesse svolgere un ruolo po-
sitivo nel dare risposta ai pro-
blemi temporali, senza ridur-
si a una "religione politica".

A Caltagirone, nell:r tomba di
nìarmo bi r rnco tJovc r iposano i
resti mortali di don Luigi Stur-
zo .  o l t l e  l a  da ta  de l l a  nasc i ra  e
della morte, è riportata signifi-
cativamente quella deila su:t or-
dir-razione sacerdotale awenura
i l  l9  maggio 1894 nel la  chiesa
del SS. Salvatole, all ' interno del
cui  complesso monumentale è
situato i l mausoleo nel quaie, r-rel
1962, fu traslata la sua salma.

È  i r nposs ib i l e ,  i n  re . r l r à .  cap i re
pro lon.{amente d, rn Sturz.o se r i
prescinde dalla visionc teologica
basata sul realismo del sopran-
naturale, che ha permeato non
solo la suir vita interiore di "pre-
te piissimo", come lo definì Ar-
turo Carlo Jemolo, ma anchc
tu t t a  l a  sua  vas t i ss ima  ope ra  i n
c.ampo culturale, sociale e poli-
t lco.

' lra 
i suoi scritt i . oubblicati du-

rante l 'esil io, primeggia l 'opera
"l,a uera uita: socio/ogia del so-

prannatttrale"in cui Sturzo, par-
tendo da un'analisi della società,
v is ta nc l ì r r  suJ concrcrezz-a sror i -
c:r, afferma che uno studio glo-
bale di essa non può trascura-
re I'inserimento della realtà
nell'ordine soprannaturale
che, partendo dal primato del-
la grazia, tuttavia salvaguarda
I'autonomia delle realtà terre-
ne. Si tratta, a detta del tcoloeo
Sever ino Dianich,  d i  un ' impo-
stnziorre "cli gntnde profontlità
teologica" che anticiprr quanro
poi sostenuto da teologi famosi
come Karl Rahner e Henry De
Lubac sul realismo dcl sopran-
naturale.

Don Luigi Sturzo cercò di 
.rea-

IZZATe Llna oftoDrassl cnstlana
della polit ica, baiata su un cor-
retto rapporto tra ordine na-
turale e ordine soprannatura-
le. che escluc{esse sia un assorbi-
mento del naturale ner soDran-
n r tu r l l c .  s i a  t r  n ; r  g i  us rappos i z i o -
r-re fra i due ordini.

Questa in'rpostazione del rap-
pol ro f ra graz i l  e  r ì î rura s i  r i t ro-
verà sia nell 'elaborazione del
progetto di un partito laico di

ispirazione cristiana, sia nella
sua sociologia storicista che è
stata definita "cristiana nella ra-
dice anche se laica nelleJòglie".

La fede cristiana è sempre stata
il principio animatore dell ' im-
pegno polit ico di Sturzo che,
formatosi nel periodo dei ponti-
ficato di Leone XIII. ebbe sem-
pre presente come finalità ulti-
ma il motto oaolino. ri lanciato
da Pio X, di "ìnstaurare omnia
in Christo".

Sturzo, basandosi sulla singo-
lare converg enza fra il Cristia-
nesimo e ciò che è autentica-
mente umano. invitava i cri-
stiani alla lotta contro tutte le
forme di totalitarismo che an-
dasse oltre una pura difesa de-
gli interessi religiosi: "L'errore

moc/erno- scrisse - è consistito nel
sePllrare e contrllPPorre Umanesi-
mo e Cristianesimo: dell'Umane-
simo si è fatto un'entità diuina;
della religione cristiana un ffire
priuato, un ffire di cosuenza o
dnche una setta, uwt chiesuo/d di
cui si occubano so/o i oreti e i bi-
gotti. Buigna ristabiiire l'unione
e la sintesi de/l'umano e del ui-
stiano; ilcristiano è nel mondo se-
condo i ualori religiosi; /'umano
deue essere penetrato di Cristiane-
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Pennisi

È impossibile,
in realtà, capire
profondamente
don Sturzo
se si prescinde dalla
visione teologica
basata sul realismo
del soprannaturale,
che ha permeato
non solo la sua vita
interioredi "prete
pmslmo , come
lo definì
Arturo CuloJemolo,
ma anche tutta la
sua vastissima opefa
in campo culturale,
sociale e politico.

La fede cristiana
è sempre stata il
principio animatore
dell'impegno
politico di Sturzo
che, formatosi
nel periodo
del pontificato
di Leone XIII, ebbe
sempre presente
come finalità ultima
ilmotto paolino,
rilanciato da Pio K
di "instaurare
omnia in Christo".
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Ilimpegno pastorale
di Sturzo
efa suppoftato
dalla sua formazione
teologica
distampo neotomista
assorbita
alla Gregoriana
e che egli cercò
di approfondire
e wiluppue
con altre letture
nel corso
della sua vita.

E impossibile capire
profondamente
Sturzo
se si prescinde dalla
visione teologica
sottesa a tutta
la sua opera e dal suo
impegno pastorale
di prete. "Nella mia
vita - scrisse -
ho chiesto
incessantemente
al Signore di essere
sempre e soltanto,
oYunque sacerdote,
alter Christus".

simo. Ecco perché è un errore com-
barpre il nazismo soltanro in no-
me de/la re/igione cristiana. Biso-
gna contempoftlnedmente cqm-
batter/o in nome dei ualori uma-
ni contenuti nella libertà integra-
le e in nome delln religione cri-
stidna che regola questi ualori e li
sanrifca per dei Jìni piìi alti".

Nel  194-  così  s i  espr i rneva in un
articolo: "i l f nalisno unico c in-
derogdbile per tutti è il regno di
Dio e la sua giustizia, che si rica-
pitola in Cristo Uomo-Dio. La
rea/tà uera non è /a ndturít ma i/
binomio nlttutt-sopr/tnnlltuftt,
del qudle I'unione in Cristo è il
sublime e infinito prototipo. Ogni
separazione in Cristo dell'uorno
da Dio. come ogni sepnrazione
nell'uomo della natura dalld so-
pranndtuftL ci fa cadere nell'ir-
reale; percbé non esiste un Cristo
solo uomo, come non esiste l'uomo
solo natura. L'umanità di Cristo
è ltssunttt dalla diuinità, la natu-
ra del/'uomo è eleuata dalla gra-
zia [...J. L'umanità, fin dalpri-
mo ìnizio c/e/l'eleuazione alla gra-
zia con At/amo, uiue nell'atmosfe-
ra del soprannaturale".

Nello stesso articolo, Sturzo ri-
leva la  r iduzione del  Cr isr ianesi -
mo a naturalismo e "l'ffinnar-
si di apologeti maldestri e di crì-
stianelli dnndcqu(lti a dimostrare
che, nel cltmpo natuftrle, indiui-
t/uale e sociale, il benessere uiene
con Cristo e per Cristo, mentre egli
non promise mle bcnesscre né co-
me fnalità della fede né come
co n co m i ta n za de I l'dgi re cri s t i a n o :
anzi chinmò beati i poueri in spi-
rito, coloro che piangono, coloro
che sffiono persecuzioni per /a
giustizia; comdndò di prendere la
croce A segnale; disse che manda-
ua i suoi come ngnelli in mr'zzo ai
lupi; ffirmò che sarebbero stati
odidti come odiato era stato lui
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stesso. E, nel cdmpo de//e preuisio-
ni po litico-socid/i, preuide guerre,
riuolte, disastri e la lotta fnale
del/'anticristo".

IL SOFFERTO
A"OSTOLATO POLITICO

Don Luigi certamente nel gior-
no deila sua ordinazione non
poteva pensare dove e come l 'a-
vrebbc condotto la Pror..videnza
nel corso del suo ministero sa-
cerdotale: organizzatore dell 'A-
zione Cattolica, chc aìlora si
chiamava "Opera dei Congressi",
pubblicista che dirigeva un bat-
tagliero giornale intitolato La
Croce di Costantino, promo-
tore di cooperative di contadini
e d i  s indacat i  d i  operai .  1 ' ' ro-s in-
daco  de l l a  sue  c i r t à  n r ta le  pc r
quindici anni, vicepresidente
dell 'Associazione Nazionale dei
Comun i  I r a l i an i .  scg rc ta r i o  ge -
neraie della giunta dell 'Azione
Cattolica Italiana durante i l
pontificato di Benedetto XV,
fondatore del Partito Popolare
Itaiiano ,-lefinito dallo srorico
Federico Chabod "i/ più im-
plrtltnte euento politico ne/la sto-
ria italiana de/ XX secolo'l esule
per oltre un ventennio durante

il fascismo, autore di parecchie
opere d i  socio logia.  s tor ia .  mo-
rale, teologia, diritto, senatore iì
v i r , r  e  hat tagl iero polemista r re-
g l i  u l t im i  ann i  de l l a  sua  v i t e .

Limpegno pastorale di Sturzo
era supportato dalla sua forma-
zione teologica di stampo neo-
tomista assorbita alla Cìregoria-
na e che egli cercò di approfon-
dire e sviluppare con altre lettu-
re nel  cors. ,  del la  s t ra v i ta .

La Chiesa, che risalta nei pri-
mi scritti di Sturzo, è una
Chiesa libera dalle compro-
missioni terrene, piìr povera,
più legata al popolo, impe-
gnata a permeare dello spirito
dell'amore cristiano le strut-
ture della società.

Nella sua travagliata esperien-
za norr venne mai meno alla
coerenza con la sua vocazione
sacerdotale. Quando decise di
fondare il Partito Popolare lta-
l iano, si recò con i suoi amici
nella chiesa dei SS. Apostoli per
un'ora di preghiera. Ricordan-
do questo episod io,  scr isse:
"Durdnte quest'ora di adorazione
rieuocai tuttd Lt magedia della
mia uita. Non aueuo mai chiesto
nu/la, non cercrluo nulla, ero ri-
mdsto semPlice prete: Per conslt-
crarmi dll'azione cattolica socia-
lc e munitipdle aueuo rinunciaro
alla cattedr,z di Filosofta; dopo
uenticinque anni eccà che ib-
bandonauo anche /'azione cdrro-
I i ca. pet' dcd i ca rm i cscl u s i ua m en-
re alla polirica. Ne uidi i perirc-
li e piansi. Accettauo /a nuoua ca-
rica di capo del Partito Popolare
con /'amarezza nel cuore, m(t co-
m( un ilostulant, comc utt srtcri-

fcio".

Nel suo testamento spirituale, i l
sacerdote calatino scrisse: 7 co-
loro che mi hanno criticato per la
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mia attiuità politica, per il mio
nmurc rtlltr libertà, il mio arrac-
L'(tmento al/rt democrazia, c/ebbo
dggiungere clte a questa uita di
hat,tglie e tli tribolazioni nott
uennì di mia uolontà né per desi-
c/erio di scopi terreni né di soddi-
sfrzioni umttnc; ui sonu nrriuafo
porrdto dagli euenti": e aggiunge-
va: "riconosco /e dffico/tà di man-
tctteti' i ntnÍta da passioni umltnc
Irt uita sacerdota/e e Dio sa quan-
to mi sono stllte (tmare /e espe-
rienze prdtiche di sessant'anni c/i
tale uita; ma ho offerto a Dio e
ttttto indirizzato a/la sua g/oria e
in tutto ho cercato di adempiere
a/ seruizio delld uerità".

È impossibile capire profonda-
mente Sturzo se si prescinde dal-
la visione teologica sortesa a rut-
t : t  l r t  sr ra opera c c la l  suo impe-
gno pastorale di prete. "lVella
rnia uìtd - scrisse - ho chiesto in-
cets/lntemente a/ Signore di essere
sempre e sohanto, luLrn(lue, sllcer-
dote, d/ter Christus".

A un suo compagno scriveva nel
1895 da Roma, dove era andaro
a conrpletare gli srudi: "Sono qui
per studidre Tèo/ogia e Sociologia:
quellrt per e/euarmi a Dìo e a/le
cose diuirte, questa per Prepdfttr-
mi a suolgere una profcua mis-
siona rt pro' del popola'1 Risulta
da queste poche righe, che già
indicano tutto un programma
di vita, da una parte la sua fe-
deltà assoluta alla vocazione
sacerdotale, dall'altra parte la
modernità dell'uomo di azio-
ne che ha capito che ormai la
sua attività sacerdotale deve
svolgersi fra il popolo.

I-a "conversione" di Sturzo all 'a-
z ionc socia lc  e l r r  sua "vocnzione
polit ica' "come egli la chiama'
fu provocata piùr che dalla lemu-
ra dei  documcnr i  dc l  rn lg isrero
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ccclesiastico, dall ' incontro con
va r i  csponen r i  de l  mov imenro
cattolico-sociale, quali il cardi-
nale Rampolla del Tindaro,
Ciuseppe Toniolo, Romolo
Murri, Filippo Meda, e soprat-
tutto dalla constarazione della
miseria sia nei quarrieri popola-
ri romani dove fu mandato a be,
nedire le case, sia nella sua Cal-
tagirone dove un gruppo di ope-
rai si rivolse a lui per avere con-
siglio e aiuto.

Ecco come nell'opera "Politica e
Mora/e" egli descrive la storia
deila sua vocazione polit ica:
"Quando ero professore di Filoso-

/ìa ,' di .Sociologirt ncl seminario
magiore di Cabagirone, un

{uppo di operai si riuolse a me.
Gidcché combatteuo I'usura con le
cooperatiue, giacclté mi occupauo
della formazìone dei fanciulli e
dei giou,tni, perrhc non mi srrrci
do uuto o c cup ltto re dn c h e t/e I /'e du -

cazione ciuica dei /duoratori?".

Egli pose come condizioni quel-
la di liberarsi dal "commercio dei
uoti elettorali e fugli odi di par-
tito" e quella di acciuistare 

'?zzzi

una persona/ità ciuile e mora/e".

"l risulrrrtifut'ono tnli tltt mi con-
uinsero - commenta Sturzo - che
le masse sono educabili e che il po-
polo può esercitare il potere [...J e
che ogni educrtzione morale dell,t
uitn pubblica tlet'e nltlrttgiarci su
und solida concezione de/la poli-
tìca; agire diuersttmente è costrui-
re sulla sabbia".

Il riferimento costante alla
croce di Cristo e alla dimen-
sione escatologica del Cristia-
nesimo, servì a liberare Sturzo
dalla volontà di affermazione
e di successo a ogni costo e im-
pedì che la sua "utopia polit ica'
(nel senso di progetto polit ico
originale e crit ico nei confronti

dei sistemi sociali e polit ici vi-
genti) venisse presentata come la
" p a n a c e a  d i  r u r t i  i m a l i .

Da questa concezione egli de-
rivò lo spirito di sacrificio nel-
la lotta per la giustizia, I'attesa
paziente anche se non passiva
dell'awenire, il puntare su
tempi lunghi, la capacità di ac-
cettare gli insuccessi e le scon-
fitte politiche senza perdersi
d'animo, I'ubbidienza attiva,
talvolta sofferta e mai servile.

Quando fu costretto a dimetter-
si dalle cariche del partito, che
aueva Fondato.  e r  pr f t i re  per  l 'e-
sil io, nel luglio del 1923 scrisse
una lerrera a Pio XI ,  in  cu i  s i  no-
taIa frerez.za e la nobiltà del suo
an imo  c l i  p re re  ubb id i cn te .  ma
che  s r  esp r imerc  l e  sue  r l g i on i :
"Purtrol,po il mio ritiro - scrive
fra I'altro - sarà fatto passare co-
me un'implicita sconfessione del
/)arrito Popoldre ltaliano: quei
pochi sacerdori che ui lauorano in
prouincia, e che sono i mirabi/ì
difensori di tanta parte del popo-
lo oplrresso, sdrnnn0 costretti a ri-
ritnrsi: ai deputari impegnati in
una battag/ia po/itica così graue
(la legge elettorale Acerbo, nclr),
si rimprouererà dì non compren-
r/ere i/ monito delVaticano. E poi-
ché tutti i popo/arì sono cattolici
(e ueri catto/ici) l'oJfensiua che sa-
rà Jàtta sotto il pretesto della Sdn-
ta Sedc turbcrà molte coscienze e
tenterà di /àr uedere che la Chie-
sa appoggi il gouerno fascista e il

fàscismo; i cui metodi, non so/o
nel campo politico ma in quel/o
erico, sonnler t(tnte ragioni ,1 rim-
prouerarsi". E concludeva: "Non
so se VB. onorerà il suo sguart/o
questo nio foglio. L'ho stritto cre-
dendo di compiere il mio douere,
perché /a mia coscienza, abri-
menti, non sarebbe stlfia ffan-
qui/La".

Ilriferimento
costante alla croce
di Cristo
e alla dimensione
escatologica
del Cristianesimo.
servì a liberare
Sturzo dalla volontà
di affermazione
e di successo a ogni
costo e impedì che
la sua "utopia
politicd' (nel senso
di progetto politico
originale e critico
nei confronti
dei s' temi sociali
e politici vigenti)
Yenisse presentata
come la "panacedt
dituttiimali.

Quando fu costretto
a dimettersidalle
cuiche delpartito
che aveva fondato e
a partire per I'esilio,
nel luglio delI923
scrisse una lettera
a Pio XI, in cui
sinotala fiercna
e la nobiltà
delsuo animo
di prete ubbidiente
ma che sa esprimere
le sue ragioni.
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